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Scrollai la testa, e di colpo, quel caldo tremendo e tutti i
rumori... scomparvero!

Fulminea, lo guardai giacere al suolo dall’altra parte della
stanza. Il muro retrostante per la folle violenza dell’urto, era
scalfito! “Sebastian!!”, urlai come una pazza, precipitando-
mi verso di lui.

Inginocchiata a terra, gli sorressi la testa. Era freddo come
il ghiaccio! “Sebastian ti prego! Svegliati!”, gridai ancora,
spostandogli i capelli dal viso. Guardai il suo volto bellissimo
senza vita.

“Nooooo!!!”, urlai con il cuore a pezzi, come fossi stata io
stessa a pugnalarlo! Ho ucciso chi mi ha salvato la vita! Che
razza di mostro sono! Che razza di mostro sono! Disperata,
iniziai a piangere nervosamente. “Ti pregoo! Non farmi que-
sto!!!”, dissi gridando, scuotendogli il corpo!

Avevo già cancellato il pensiero di cosa fosse in realtà. Gli
presi il viso tra le mani, accostando la bocca alla sua, senten-
do il freddo delle sue labbra.

Un rapido sussulto gli smosse il corpo.
Dalla sua bocca, uscì un lungo respiro, facendomi capire

che era ancora vivo! Riaprì gli occhi velocemente e le mie
lacrime gli caddero sul viso, goccia dopo goccia. Ora erano
tornati normali.

Con il bianco che faceva risaltare quella sfumatura viola
innaturale dell’iride. Accennò quasi un sorriso, ringraziandomi
flebilmente. Poi mi accarezzò il viso.

Mi assalì la completa disperazione. “Grazie???”, gridai
rancorosa!

“Ho sentito di nuovo il mio cuore battere Lilit, ricor-
dando cosa si prova!... Volevo non tornare più… ma ti ho
sentita...”, rispose sommesso. Impulsivamente, gli misi una
mano sul petto, volendo sentire quel cuore ribattere. Ero agi-
tatissima! “Sei impazzito!? E io? Cos’avrei fatto eh!?”.

Abbassai la voce, ma non riuscivo a calmarmi, né tanto
meno m’interessava che fosse un vampiro!

Mi tranquillizzavo solo a guardarlo. Fece un’altro sorriso.
“Non muoio tanto facilmente, non piangere, sono an-

cora qui”, rispose accarezzandomi ancora ed alzandosi ver-
so me, accostò le labbra alle mie. Sgranai gli occhi, non appe-
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na si ritrasse per guardarmi. Il cuore, accelerò repentinamen-
te. Lo strano, fu che percepì la mia stessa agitazione, scuoter-
gli il petto! La forte attrazione che sentivo, mi affannò il respi-
ro.

Sorrise leggermente riportandomi sul suo viso, e questa
volta, tenerissimo, mi diede un bacio vero.

Da lì a poco e piuttosto rapidamente, la situazione mi sfug-
gì di mano.

Iniziai a tremare, sentendo i brividi che mi correvano rapidi
sulla schiena, ritrovandomi a desiderare un uomo come non
avevo mai desiderato prima e di questo, avevo paura!

Il suo odore mi stava inebriando talmente tanto che rischia-
vo di perdermi tra le sue braccia e nonostante i buoni proposi-
ti, non riuscivo più a fermarmi!

Sebastian lentamente scese al collo, baciandomi con pura
dolcezza. La sensazione di calore che provai nel corpo, mi
fece inarcare la testa all’indietro. Sentii di nuovo il suo petto
vibrare, quando stringendomi a se, sciolse i capelli dalle forci-
ne, continuando a baciarmi dolcemente le spalle. “Lilit...”,
disse con poca voce. Poi mi guardò, con la passione scritta
negli occhi!

“Sì…”, risposi appena. “...Vuoi che mi fermi?”, chiese.
Era certo che, dal suo affanno, non lo volesse, ma forse...
percepiva il mio timore. “…No…”, replicai angustiata, sospi-
rando. Sorrise teneramente, accarezzandomi il viso. Bacian-
domi ancora, mi sollevò da terra, stendendomi sul letto. Il cuo-
re andò in aritmia, non appena iniziò a baciarmi con più fervo-
re ed un fremito improvviso mi pervase tutto il corpo! “Hai
paura?”, sussurrò appena, accostandosi con la guancia alla
mia. Sospirai ancora. “…Noo...”, dissi fioca, con pochissimo
fiato. “Allora... da adesso in poi... non temere nulla… la-
sciati solo andare tra le mie braccia… non ti farò alcun
male”.

Bisbigliò suadente, scandendo con lentezza ogni parola.
Continuò a baciarmi, toccandomi il corpo con estrema dolcez-
za, facendomi lentamente sciogliere, fino a che… nel preciso
istante in cui ne sentii la mano risalire tra le cosce, inevitabil-
mente non fermandolo, mi liberai dal freno.

La passione tra noi fu immediata e travolgente!


